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CIMATI , segretario, legge: 
Proposta di legge del deputato Cartia. Tom-

bola telegrafica a favore degli ospadali di 
Ragusa, Ragusa Inferiore, IVIonierosso, Chia-
ramonte-Gulfì, Giarratana e Buccheri, e degli 
asili infantili e ricoveri di mendicità di 
detti comuni. 

Art . 1. 
I l Governo del Re è au to r i zza to a con-

cedere cor. esonero da ogni e qualsiasi tassa 
ed impos ta , u n a tombola telegrafica per 
l ' a m m o n t a r e di 950,000 lire a favore degli 
ospedali di Eagusa , Ragusa Infer iore , Mon-
tegosso-Almo, Chiaramonte-Gulf i , Giarra-
t a n a e Buccheri , e per il mig l ioramento 
degli asili infant i l i e ricoveri di vecchi in-
validi al lavoro. 

Ar t . 2. 
I p rovent i net t i della tombola telegra-

fica sa ranno r ipar t i t i in ragione di popola-
zione : 4^5 per gli ospedali di cui a l l ' a r t . 1, 
e per I j5 per gli asili d ' infanzia e pei rico-
veri dei vecchi inval idi al lavoro. 

Snierrogazsoni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
le interrogazioni . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubbl ici annunzia di aver da to ri-
sposta scr i t ta al l ' interrogazione dell 'onore-
vole Eugenio Valli, « per sapere se non creda 
ormai improrogabile lo scalo merci alla 
stazione di San t a Maria Maddalena, provin-
cia di Rovigo, reso necessario dal cont inuo 
progresso agricolo di quella regione, e con-
sigliato dallo stesso ispet tore ferroviar io 
locale ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Circa la d o m a n d a 
per do ta re di impian t i pel servizio merci la 
s tazione di San t a Maria Maddalena , si ri-
conosce, in base a q u a n t o è s ta to r i fer i to 
dagli uffici locali, che gli impian t i stessi riu-
scirebbero utili pel traffico della regione agri-
cola sulla sinistra del Po, c i rcos tante a de t t a 
stazione. Si disporrà perciò che venga stu-
d ia ta u n a propos ta per l 'esecuzione di simili 
impian t i r iservandosi poi di decidersi sul-
l 'u l ter iore corso da darvisi , t enu to conto 
della spesa che per essi r isulterà necessaria, 
in relazione agli impegni che, secondo le 
disposizioni di legge vigenti , è consent i to 
di assumere a n n u a l m e n t e per lavori e prov-
vis te in conto patr imoniale , nonché ai l imiti 
annual i ent ro i quali, pure a norma di legge, ! 

deve essere c o n t e n u t a l 'erogazione dei f o n d i 
messi a disposizione de l l 'Ammin i s t r az ione 
pei lavor i e provvis te ¡suddette. 

« II sottosegretario di Stai® 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretar io per i lavori pubblici annunz ia di 
aver dato r isposta scri t ta al l ' interrogazione 
dell 'onorevole Montresor « per conoscere le 
ragioni che lo inducono a non annui re alle 
r ipe tu te d o m a n d e dei comuni limitrofi alla 
fer rovia Verona-Ala, che rec lamano un mi-
gl ioramento nel servizio viaggiatori , con 

j t ren i locali al di qua del confine aust r iaco ». 
R I S P O S T A SCRITTA. — « Sulla linea Verona-

Ala, oltre ai t reni d i re t t i , si hanno a t t u a i -
; mente tre coppie di t reni omnibus ed ac~ 
i ce le ra t i , che servono pr inc ipa lmente pel 

mov imen to locale. 
« Ora, d a t a l ' impor t anza di questo, non 

sarebbe giust if icato un aumen to di t reni: 
d ' a l t ra par te non è possibile assegnare nuove 
f e r m a t e ai t reni dirett i , t enu to conto del-
l ' impor tanza internazionale di essi. 

« I n ogni modo, poi, anche l 'orarlo a t -
tua le permet te agli ab i t an t i dei paesi che 
fanno capo alle stazioni non servite dai 
treni diret t i (Pescant ina e Pa rona all 'Adige) 
di e f fe t tuare abbas tanza comodamen te ì 
viaggi d ' a n d a t a e r i torno per Verona, che 
sono cer tamente quelli che più interessano 
le popolazioni dei paesi stessi. 

« Il sottosegretario di Stato-
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per l ' i s t ruzione pubbl ica an-
nunzia di aver da to r isposta scr i t ta all 'in-
terrogazione dell 'onorevole Brunia l t i « per 
sapere quali altri r i ta rdi si f r a p p o n g a n o e 
per quali cagioni al pagamen to del debi to 
del Ministero verso il comune di Enego per 
restauri al castello Scaligero contro i pre-
cisi impegni assunti ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Per i lavori di con-
servazione del Castello Scaligero dì Enego la 
Sovr in tendenza dei monumen t i del Veneto 
preparò fin dal 23 o t tobre 1906 u n a perizia 
con la quale si prevedeva u n a spesa di lire 
6,500. I l Ministero promise di concorrere 
con lire 4,000. 

« Compiut i i lavori , af fermandoci che il 
comune di Enego aveva speso effett iva-
men te lire 10,000, si fecero vive insistenze, 
perchè il cont r ibu to governa t ivo fosse eie- _ 
v a t o di al tre mille lire, e p o r t a t o così a 5,000. 

« La r is t re t tezza dei fondi assegnati ai 
m o n u m e n t i del Veneto non consent iva di 


